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Il maltempo uccide: 
19 morti in Europa 
(uno in Piemonte) 

ROMA — Diciannove morti, finora, per l'ondata di mal
tempo che si è abbattuta sull'Europa. Le vittime sono con
centrate praticamente tutte nell'arco alpino: in Piemonte, 
a Klcardcsco di Cirio un contadino, Giorgio Merchiorletti, 
di 62 anni , e stalo scaraventato in una roggia da raffiche 
di vento ed e annegato; tredici sono i morti nell'Austria 
occidentale, quattro in Svizzera e uno in Francia. L'ondata 
di maltempo, secondo le previsioni, potrebbe durare qual-
che giorno. Dalla scorsa notte nevica in molte zone dell'A
bruzzo, le strade sono percorribili con catene mentre la 
statale 80 del Gran Sasso è stata chiusa ieri a mezzogtono 
dall'Anas. Particolarmente pericoloso sulle strade il vento. 
Brusco peggioramento delle condizioni meteorologiche 
anche in Basilicata. In provincia di Reggio Calabria una 
forte mareggiata ha provocato danni lungo la zona costie
ra, il vento ha scoperchiato numerose abitazioni, una an
ziana donna e rimasta ferita per il crollo di parte del tetto 
della sua casa. In tutta la regione il vento soffia anche a 80 
chilometri l'ora. Difficolta e chiamate ai vigili del fuoco 
anche in tutta la Puglia dove la temperatura si e drastica
mente abbassata la scorsa notte. In Sicilia le bufere di 
vento stanno provocando gravi disagi: i collegamenti, sia 
aerei, sia navali con le isole minori sono stati sospesi, men
tre sono atterrati e partiti regolarmente i voli da e per 
Palermo. 

Arrestato commissario capo 
della questura di Genova: 

nel giro della prostituzione? 

GENOVA — Il commissario Enrico Valente 

Dalla nostra redazione 
GI'.NOVA — Il capo della sezione narcotici e 
buon costume della squadra mobile genovese 
Illirico Valente e stalo arrestato ieri su ordine 
del sostituto procuratore dottor IWarchcsicllo. 
L'accusa si riferisce ad un'inchiesta avviata lo 
scorso anno nel mondo della prostituzione ed il 
reato contestato all'alto funzionario della poli
zia e quello previsto dalla «legge Merlin» . Il 
dottor \aleute. 12 anni, originario di Napoli, 
dopo aver appreso la gravita delle accuse a suo 
carico ha deciso di costituirsi spontaneamente 
al carcere di Chiavari dove e attualmente dete
nuto in isolamento. L'arresto del responsabile 
delta se/ione narcotici della questura genovese 
aggiunge »n altro anello alla grav issima situa
zione determinatasi nella polizia del capoluogo 
ligure, ormai da anni nel mirino della magi
stratura. Lo scorso anno il capo della squadra 
mobile dottor .Mimmo Nicoìiello venne sospeso 
dal suo incarico perche inquisito in seguito ad 
una misteriosa v iccnda di un furto di gioielli in 
una pensione del centro cittadino. IJC indagini 
sul suo conto (le ipotesi di reato a suo carico 
sono quelle di falso e interessi privati in atti 
d'ufficio) sono lutl'ora in corso. Nel dicembre, 
infine, i magistrati decisero l'arresto di Vincen
zo Volpe, un agente della stessa squadra mobi

le, per corruzione in seguito a un'inchiesta sul
la prostitu/ione. 

E proprio gli sviluppi sul «caso- Volpe sem
bra abbiano convinto gli inquirenti a cercare di
vedere più chiaro nei rapporti che esisterebbe
ro tra i gestori delle varie case di tolleranza 
genovesi ed i funzionari della squadra mobile. 
Un'indagine che ha portato all'arresto del capo 
della «buoncostume» ma che. stando alle indi
screzioni che trapelano, potrebbe portare a svi
luppi ancora più clamorosi magari con la sco
perta di legami tra il mondo della prostituzione 
ed altre vicende ancora più scottanti. 

Il commissario-capo Valente, sposato con 
due figli, dirigeva la sezione narcotici e buonco
stume dal 1977 e da almeno quindici anni face
va parte della squadra mobile cittadina; a suo 
carico è pendente un altro procedimento giudi
ziario per maltrattamenti nei confronti di un 
detenuto. Il suo arresto ha destato molto clamo
re nell'ambiente della questura anche se da più 
parti giunge la richiesta di un'indagine più ap
profondita per eliminare tutti i sospetti che da 
un anno almeno a questa parte stanno avvele
nando la polizia cittadina. Ciò soprattutto per 
salv aguardarc la reputazione di coloro che svol
gono da anni il difficile lavoro di poliziotto con 
onesta, dedizione ed altissima professionalità. 

Max Mauceri 

Giardili conferma: 
«Ci fu trattativa DC 
Cutolo per Cirillo» 

ROMA — Cinque ore di serrato interrogatorio, ieri, da parte 
delta Commissione V2, per l'imprenditore Alvaro Giardili, ami
co di Francesco Pazienza, di Roberto Calvi, di un notevole mani
polo di «potenti» de, di «don» Raffaele Cutolo e di altri personag
gi della camorra. Giardili (che è in carcere con una lunga serie 
di imputazioni) è stato ascoltato nella solita caserma dei carabi
nieri sull'Aurclia, insieme al neofascista «pentito- Paolo Alean-
drì. La seduta si è svolta a porte chiuse, per salvaguardare il 
segreto istruttorio. I,c indiscrezioni circolale sulla seduta sono 
dunque pochissime. Si 6 soltanto saputo che Giardili (non voleva 
presentarsi perché sofferente di un'ulcera perforante) è stato 
assistito dall'avvocato Piergiorgio Stanchi per tutto il tempo 
dell'audizione. L'imprenditore, come e noto, è un personaggio 
chiave della scandalosa vicenda Cirillo e delle trattative tra DC, 
camorra e HU nel carcere di Ascoli. Inoltre, un biglietto da visita 
dello stesso Giardili fu trovato in tasca al cadavere di Calvi a 
Londra. Giardili, sotto l'incalzare delle domande dei commissari 
(in particolare del compagno bellocchio che per tre ore di segui
to ha chiesto chiarimenti e precisazioni) ha confermato quanto 
av èva già dichiaralo ai magistrati: e cioè che i contatti Pazienza-
Casillo-Cutolo-Giovannt Gava, vi furono a proposito del seque
stro Cirillo. Ha anche riconfermato le accuse e gli interventi 
dell'on. Piccoli, anche in rapporto all'appalto di certi lavori nelle 
zone terremotate della Campania. Le accuse tutte gravissime 
contro il leader de, sono state di nuovo vagliate una per una e — 
secondo indiscrezioni — Giardili non avrebbe ritratto nulla dì 
quanto aveva già detto. Ora i lavori della Commissione rimar
ranno fermi per una settimana. 

Vola l'URSS, inseguendo lo Shuttle 
Si fa frenetica la gara spaziale 

Mosca ora teme il «gap» militare 
Mentre la «TASS» sottolinea il carattere pacifico dell'ultima impresa sovietica, la «Pravda» 
rimarca le disavventure della missione Challenger - Difficile capire chi è in vantaggio 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -Si è perso un satellite-, poi: «di 
nuovo insuccesso-, e ancora: «una catena di 
insuccessi-. La -Pravda» ha seguito così, con 
questi titoli non proprio distaccati, la vicen
da del Challf nger, senza mai omettere di ri
cordare ai lettori la quota-parte di program
ma militare inclusa nel volo americano. E, 
quando i suoi tre cosmonauti seno a loro vol
ta saliti in orbita, la prima cosa che la TASS 
ha sottolineato è stato il -carattere pacifico» 
della impresa spaziale sovietica. Leonid Ki-
zim (43 anni), Vladimir Soloviov (38 anni), 
Olcg Ot kov (34) sono l'antidoto che può rassi
curare più dall'ironia sugli altrui incidenti. 
La gara spaziale sta assumendo di nuovo un 
ritmo frenetico e l'attenzione del mondo si 
sposta verso il ciclo, come ai tempi delia con
quista della Luna, delle prime affascinanti 
avventure. Allora però si era alle soglie della 
politica di distensione e si spendevano facil
mente parole per magnificare la competizio
ne scientifica tra i due colossi mondiali. 

Un fatto e comunque evidente: di fronte 
all'accelerata impressa da Reagan ai pro
grammi spaziali USA. Mosca risponde por
tando avanti con i suoi ritmi, pianificati con 
largo anticipo, il programma promosso nel 
1969 con i lanci delle Soyuz-6. 7 e 8 e con la 
creazione della sccondagcnerazione di sta
zioni orbitanti di permanenza, quella che fu 
inaugurata dalla Salyut-G, la prima stazione 
orbitante con due attracchi. Da allora -l'a
scensore spaziale- ha lavorato molto; oltre 
un centinaio di uomini sono saliti e discesi e 
anche le navicelle sovietiche si sono pian pia
no perfezionate. L'ultimo tipo, la Soyuz-T (il 
cui decimo esemplare ha portato in orbita il 
55" equipaggio sovietico), è il risultato più 
perfezionalo di navicella pilotata dall'uomo 
che 1 sovietici abbiano prodotto ed è oggi vi
sibilmente un gradino al di sotto dello Shut
tle in quanto a complessità tecnica. Ma a 
-Città delle stelle- hanno messo a punto an
che le nav icelle automatiche .progres- e i co
lossali -Kosnios- automatici del peso di oltre 
7 tonnellate. 

Soprattutto però il programma spaziale 
sovietico, grazie alla sua più organica impo
stazione. .sembra aver consentito l'accumulo 
di una enorme quantità di dati sugli effetti 
che la prolungata permanenza in condizioni 
di imponderabilità produce sull'organismo 
umano In questo campo gli americani sono 
appena all'inizio e non c'è dubbio che una 
vera stazione orbitante, abitata in perma
nenza da equipaggi che si daranno il turno, La partenza della Sovuz 10 

non sarà realizzabile finché non saranno sta
ti risolti i numerosi problemi che ancora re
stano aperti e che riguardano in parte rile
vante proprio il fattore uomo. I responsabili 
del programma sovietico non hanno nasco
sto, ad esempio, che rimangono molto acuti 
gli interrogativi sulle conseguenze che la 
mancanza di gravità produce sul funziona
mento del cuore e del sistema circolatorio. 
Non è un caso se, a vent'anni di distanza dal 
primo cosmonauta-medico, Egorov, i sovie
tici abbiano deciso di mandarne in orbita un 
altro, appunto Otkov, che è tra l'altro uno dei 
creatori del cardiografo portatile che è stato 
ripetutamente usato nei voli precedenti per 
misurare le condizioni cardiache degli equi
paggi. Senza risolvere questi nodi non si po
tranno popolare le stazioni di tecnici in gra
do di lavorare davvero nello spazio per lun
ghi periodi e non basterà, per aggirare questo 
ostacolo, la tecnica più raffinata. La gara 
spaziale si preannuncia dunque come molto 
assimmetrica, come assimmetrici sono i pro
grammi dei due protagonisti e differenti le 
parabole scientifiche degli enormi complessi 
di ricerca che stanno alle spalle delle navicel
le che si levano in orbita. Kizim, Soloviov e 
Otkov dovrebbero restare attorno alla terra 
il tempo necessario per rimettere In funzione 
la Salyut-7 e per •aumentarne la produttivi
tà». Otkov si occuperà di esperimenti medi
co-biologici. Soloviov deve realizzare una se
rie complessa di esperimenti ingegneristici e, 
tutti assieme, dovranno far funzionare il 
complesso: Si sa già che nella prima metà del 
1984 salirà in orbita un secondo equipaggio, 
uno dei componenti del quale sarà indiano. 
Per quella data la stazione dovrà essere la
sciata libera visto che la Salyut-7, per ora, 
non può contenere più di tre persone per vol
ta. A meno che lo scambio di equipaggi non 
avvenga in orbita. Oppure, a meno che un 
altro lancio intermedio (un grande Kosmos o 
una nuova Salyut) non aumenti la capienza 
del treno spaziale. Per intanto decine di mi
gliaia di persone di oltre 600 diversi istituti di 
ricerca e organizzazioni produttive si appre
stano ad usare il flusso di informazioni che 
scenderà dallo spazio. L'impresa sta diven
tando redditizia e i commenti dei mass-me
dia sembrano divisi tra due. per altro non 
opposte, tentazioni: computare prosaica
mente i vantaggi, immediati e di prospettiva, 
o cercare di far scoccare di nuovo la non dif
ficile scintilla dell'orgoglio nazionale. 

Giulietto Chiesa 

La «passeggiata» del cosmonauta americano Bruce McCandless all'esterno dello Shuttle 

E sulla navicella USA 
ennesimo «imprevisto» 

Un'ora prima della passeggiata sullo «scooter spaziale» si è gua
stato il braccio meccanico collocato all'esterno del Challenger 

CAPE CANAVERAL — Bru
ce McCandless e Robert Ste
wart, primi •satelliti-umani» 
nel vuoto cosmico, hanno ef
fettuato ieri la seconda pas
seggiata nello spazio con un 
nuovo imprevisto inconve
niente tecnico, un guasto al 
braccio automatico del 
•Challangcr-. Secondo il pro
gramma. McCandless, lavo
rando all'esterno della na
vetta. avrebbe dovuto «recu
perare- un grosso involucro 
metallico, fac-simile di un 
futuro satellite, che ruotan
do lentamente sarebbe stato 
installato all'estremità del 
braccio meccanico dello 
Shuttle (che ha una lunghez

za di quindici metri). Un di
fetto ad una delle giunture 
del braccio ha obbligato i 
tecnici della NASA ad annul
lare l'esperimento. Da terra, 
la missione di controllo ha 
indicato via radio una serie 
di possibili interventi per ri
parare il guasto, ma nessuno 
e risultato efficace. Un'ora 
prima dell'inizio della pas
seggiata, è stato deciso di ri
piegare il braccio meccanico. 
La passeggiata ha ricalcato 
nelle sue fasi iniziali e prepa
ratorie quella di due giorni 
fa. McCandless dopo aver in
dossato lo speciale «zaino» 
spaziale, ha staccato il «cor
done ombelicale» che lo col
lega al mancorrente della 

navetta e mediante lo «scoo
ter» spaziale ha cominciato a 
muoversi liberamente. 
McCandless ha così iniziato 
il secondo, importante espe
rimento previsto dalla mis
sione: l'aggancio con un og
getto in orbita geostaziona
ria, nella condizione cioè, in 
cui si troverà il satellite «So
lar Max» che un altro equi
paggio-Shuttle dovrà recu
perare e riparare il prossimo 
aprile. Durante l'esperimen
to McCandless ha inserito in 
una specie di spinotto metal
lico l'estremità di un cordo
ne fissato allo stesso zaino; la 
manovra è stata ripetuta con 
successo diverse volte. 

«7 aprile», un timido attacco (ignorato) alla Corte 
ROMA — Incrinato dalia 
•brutta figura* di Toni Ne
gri. scosso dall'incalzare 
delle contestazioni specifi
che. infine frantumato dal-
T'incidente» della testimone 
della difesa condannata per 
falso, il fronte degli imputa
ti del «7 aprile» ora si è tra
sformato in un mosaico. Gli 
•autonomi» non sono infatti 
riusciti a trovare un accordo 
attorno alla proposta di dar 
battaglia ai giudici della 
corte con un'iniziativa cla
morosa. Scartata l'idea un 
po' temeraria della ricusa
zione. soltanto tredici dete
nuti hanno firmato un do
cumento con il quale Invita
no il presidente e il giudice a 
latere della corte. Severino 

Santiapichi e Antonio Aba
te, ad astenersi dal processo 
e a riconoscere di nutrire 
nei confronti degli imputati 
•un grave pregiudizio di col
pevolezza, spìnto fino al 
punto di impedire loro la 
prova del contrario». 

Un «invito» del genere ai 
giudici è previsto dal codice 
di procedura penale; ma la 
legge in questo caso (a diffe
renza di ciò che accade con 
la ricusazione) non impone 
alla corte di tenerne conto. 
E infatti ieri il processo è 
andato avanti ugualmente, 
con la deposizione di un te
stimone — l'ennesimo «pen
tito» — che ha raccontato e-
plsodi poco favorevoli alla 

difesa. 
La «mozione di sfiducia» 

verso i giudici togati non è 
stata sottoscritta da tre tra i 
principali imputati detenu
ti: Funaro. Tommel e Pozzi. 
Neppure gli imputati a pie* 
de libero (in verità poco pre
senti alle udienze del «7 apri
le») si sono associati. Ed è al
trettanto significativo che 
tra i difensori di fiducia s'è 
fatto avanti soltanto l'avvo
cato Battagiin. che assiste 
Egidio Monferdin, per so
stenere l'iniziativa dei tredi
ci. Segno evidente che que
sta iniziativa — a prescin
dere dalle non convergenti 
valutazioni di opportunità 
— mal si concilia ccn Pesi- Emilio Vesce 

genza di molti imputati di 
cercare di difendersi perso
nalmente dalle rispettive 
accuse specifiche, abbando
nando lo schema un po' vel
leitario del «processo politi
co», caro al fuggiasco Toni 
Negri. 

Il «documento del 13» è 
stato letto ieri In aula dal 
professor Emilio Vesce, il 
quale ha voluto premettere 
che gli imputati «non con
sentiranno speculazioni» 
per il fatto che non è stato 
sottoscritto da tutti. Vesce 
ha sostenuto che i giudici 
sono prevenuti perché han
no rivelato la «presupposi
zione dell'esistenza a priori 
dell'Autonomia organizzata 

durante gli interrogatori 
degli imputati», perché han
no rifiutato la concessione 
degli arresti domiciliari e 
perché hanno condannato 
per falso la teste spontanea 
Bruna Talliagaloppo. Il P m 
Marini è intervenuto dicen
do che questa Iniziativa fa 
parte di «una collaudata tec
nica di mistificazione». 

Il «pentito» Luigi Dalla-
glio, chiamato a deporre a 
fine mattinata, ha raccon
tato di aver fatto parte — 
con Oreste Scalzone e Lauso 
Zagato — della direzione 
nazionale dei «CO.CO.RL-
(«Comitati comunisti rivo
luzionari') ed ha aggiunto 
che esisteva anche un «nu

cleo operativo- che s i occu
pava di finanziare 11 gruppo 
facendo rapine. «I soldi che 
si facevano — ha detto Dal-
taglio — venivano gestiti da 
Scalzone ed erano utilizzati 
in parte per sovvenzionare 
le riviste "Pre-print" e "Me
tropoli"*. Il «pentito» Infine 
ha detto che il gruppo di 
•Metropoli* portava avanti 
un progetto che puntava al
la riorganizzazione del «par
tito armato* su nuove basi 
strategiche, che escludeva
no la pratica degli omicidi. 

Oggi deporrà nell'aula del 
Foro Italico l'ex terrorista 
di Prima Linea Marco Do-
nat Cattin. 

se. e 

MILANO — Il 2 febbraio scorso In un covo 
parigino la polizia francese arresta alcuni 
membri di «Action directe». Con i terroristi 
francesi c'è un giovane Italiano. Vincenzo 
Spanò, uomo dei Colp, la banda fondata da 
Sergio Segio e da Susanna Ronconi dopo lo 
sfascio di Prima linea. Nel cov o della capitale 
francese gli Inquirenti trovano dunque la 
conferma della pista che stavano seguendo 
dal 28 maggio 1983 quando nella «base» di 
Ladlspoli, dove avevano arrestato Federica 
Meroni. Omero Mollica e Anna Pia Sacchi, 
era saltata fuori una carta d'identità france
se. Il documento serviva alla Sacchi. E tra i 
documenti c'erano anche i nomi di Elvira 

Arcidiacono. 26 anni, e di suo marito Ciro 
Rizzato, ucciso a Parigi in Rue dei villes il 14 
ottobre *83 nel corso di una sparatoria con la 
polizia dopo una rapina agli uffici della So-
ciété general. La Arcidiacono è stata arresta
ta a Milano dal carabinieri il 6 febbraio, at
torno alle 17. nei.pressi di piazza Castello. 
con una borsa da viaggio colma di armi, mu
nizioni. documenti, perfino un fucile a pom
pa smontato calibro 12. Contemporanea
mente sono stati bloccati Michele Pegna, 23 
anni, di Reggio Calabria, Gloria Argano. 24 
anni, di Firenze. Erano assieme alla Arcidia
cono. Vicino a piazza Duomo è caduta nella 
rete Giovanna Galeotti, 30 anni, di Albano 
Laziale. A Brera Mariella Di Stefano, 27 anni, 
di Casal Bardolino (Chleti), ma residente a 

A Milano 
iCC sulle 
tracce di 
altri covi 
eversivi 

Bologna. A piazzale Loreto, infine. Bruno 
Ghirardi. 28 anni, milanese: tutti latitanti dei 
Colp tranne la Di Stefano. Tutti armati di 
pistola, qualcuno di bombe a mano. Altri 
personaggi sono stati fermati. Sono in corso 
gli accertamenti sui loro collegamenti con i 
terroristi. Almeno due i covi milanesi scoper
ti, ma i carabinieri sono sulle tracce di altre 
basi. I sei arrestati erano pedinati da alcuni 
giorni: il materiale sequestrato a Parigi ave
va infatti consentito di individuare una «ba
se» in una città del centro Italia, forse Firen
ze. Da qui la pista è tornata a Milano, dove si 
è chiusa una fase delle Indagini che 1 carabi
nieri conducevano da molti mesi. Del resto 

l'inchiesta dei giudici milanesi sul rapporti 
tra terroristi italiani e francesi, giunta ormai 
ad una fase avanzata, si è via via arricchita 
con le confessioni di qualche «pentito* (Pasi-
nelli ad esempio sul contatti suol e di Cai li a-
no dei «Cocon* con «Action directe* per l'ac
quisto in comune di molte armi, fucili Fall e 
Òarand ed esplosivi per 250 mila franchi). E. 
dopo la morte di Rizzato, era stato individua
to 11 misterioso Baudet (nome di battaglia 
•Paul*), e i suol contatti con Mario Moretti e 
Giovanni Senzanl. 

Intanto ha preso piede l'ipotesi che II rogo 
all'Istituto ol chimica dell'altra notte non sia 
frutto di un at tenuto ma di cause accldenta-

Giovanni Ucctbò 

L'incredibile vendetta 

La ferisce per 
gelosia, dopo 8 
giorni l'uccide 

La donna uccisa dentro l'ospedale Car
darelli di Napoli - L'assassino è fuggito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Roso dalla gelosia 
aveva sparato giorni fa alla mo
glie ferendola in modo grave. 
Non contento, dopo otto giorni, 
ieri pomeriggio, è andato in o-
spedale e le ha sparato contro 
una seconda volta e l'ha uccisa. 

I protagonisti di questa sto
ria sono un imbianchino di Na
poli. Aldo Uliano. 27 anni, pre
giudicato per furto, ratto di mi
nore a scopo di libidine ed at
tualmente in libertà provviso
ria, e sua moglie Patrizia Festa, 
24 anni. I due si erano sposati 
due anni e mezzo fa, ma la vita 
coniugale dei due si era trasfor
mata in un inferno. 
• Aldo Uliano era pelosissimo 
e non mancava di litigare con la 
moglie per questo motivo. Nel-
1*82 durante una delle tante liti 
aveva sparato già una prima 
volta contro la consorte feren
dola leggermente alle gambe. 
Quest'anno, appena uscito di 
galera, aveva ripreso a litigare 
ed il 29 gennaio scorso aveva 
fatto la solita scenata che si era 
conclusa ancora una volta con il 
ferimento di Patrizia Festa e di 
uno dei due figlioletti della 
coppia. Il pregiudicato aveva 
colpito entrambi alla testa con 
il calcio della pistola. 

E stata questa lite quella che 
ha convinto la donna ad andar 
via di casa e a rifugiarsi dalla 
madre a Miano, un quartiere 
periferico della città. 

Aldo Uliano, divorato dalla 
gelosia, non ha dato tregua alla 
moglie ed il 1* febbraio ha fatto 
irruzione nell'abitazione della 
suocera, ha sparato contro Pa
trizia due colpi che l'hanno rag
giunta uno all'addome l'altro 
alla gamba. Poi è sparito. 

Concetta Festa, 27 anni, ha 
soccorso la sorella e l'ha porta
ta in ospedale. I medici l'hanno 
giudicata in gravi condizioni, 
ma dopo una lunga operazione 
all'addome la donna è stata di
chiarata fuori pericolo. 

Ieri mattina i sanitari dell'o

spedale, visto che Patrizia ave- • 
va recuperato ormai rispetto al
la ferita all'addome, hanno de
ciso di effettuare l'operazione 
alla gamba. Patrizia Festa vie
ne trasferita dal reparto di chi
rurgia dell'ospedale Cardarelli 
a quello di ortopedia. La donna 
è sistemata su una barella e vie
ne lasciata in un coiridoio in 
attesa dell'operazione. Patrizia 
Festa, però, non si mostra tran
quilla, è preoccupata da un im
provviso arrivo del marito: 
•Non lasciatemi qui — dice a 
un infermiere — portatemi via 
dal corridoio, mio marito può 
trovarmi e uccidermi È tal
mente agitata che un parame
dico dell ospedale, impietosito, 
la sposta. L'infermiere ritiene 
impossibile che il marito possa 
volerla veramente uccidere in 
ospedale, vuole solo tranquilli-
zare la paziente. La barella vie
ne sistemata perciò in una 
stanzetta attigua alla camera o-
peratoria dove c'è un'altra pa
ziente. Rosa Aprea di 31 anni, 
che può tener compagnia a Pa
trizia fino al momento dell'ope
razione. 

All'improvviso però la porta 
si spalanca ed entra il marito il 
quale senza pronunciare una 
parola spara due colpi, uno al 
petto l'altro alla testa della 
sventurata donna. Poi fugge. 
mentre nelle corsie dell'ospeda
le si scatena il caos e la degente 
che ha assistito alla scena grida 
chiamando aiuto. I due proiet
tili sono stati letali. Patrizie * 
morta sul colpo e a poco sono 
serviti gli immediati soccorsi. 
Le prime indagini accertano 
che l'uomo che ha sparato — la 
Polizia non ha dubbi che si 
tratti del marito della vittima 
— ha cercato prima la donna 
nel reparto chirurgia, poi, sa-

Futo che era stata trasferita, 
ha cercata anche in ortopedia 

fino a trovarla per mettere a se
gno la sua spietata quanto as
surda .vendetta». 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L. 
Reggio C 
Messina 7 13 
Palermo 11 15 
Catania 8 14 
Alghero 7 12 
CagBari 6 13 

SITUAZIONE — La perturbazione che sta attraversando ITtaBa Inte
ressa ancora le regioni centrali • in particolare oueBe meridioneS. C 
inserita in un'area di bassa pressione locafizzata sul Mediterraneo 
centrale che a sua vtJta richiama aria fredda di origine continentale. 
& TEMPO IN ITALIA — SuTarco alpino cielo irregolarmente nuvolOf 
con nubi più accentuate sul settore orientale dove è possibile guatine 
nevicata. SuB'Iteha settentrionale tempo prevalentemente buona con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie torte di sereno in particolare aal 
settore occidentale. Sulla fascia tirrenica centrale • tutta Sor degne 
tempo variatile con alternanza di annuvolamenti • achierrte.-SuBa 
fascia adriatica cielo nuvoloso con precipitazioni, a carattere nmoee 
sulla fascia appenninica ma con tendenza • migfioramento. Sute regio 
ni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con pioggia e temperai. 
Su tutta I* penisola venti moderati o forti di provenienza •ettemriomv 
le. Temperatura ovunque in diminuzione. 


